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Birezione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
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Anno XI — N 126 

Ilcasodi Pordenone 
A Pordenone, adunque, perchè una classe 

di cittadini partecipò alla manifestazione 
Pattriottica, i sovversivi compreso un fe- 

Steggiato dei Mille -— l'avv. Enea Ellero — 
Sl astennero; non solo: ma cerc.rono co- 
Prire col ludibrio del fischio la solennità, 

che per essere solennità della Patria, era e 
dovea essere solennità di tutti i cittadini. 

Il fatto — che non è isolato (una... di- 
menticanza l’altro ieri escludeva il Crociato 

dal banchetto cfterto a G. O. Abba) precisa 
Il concetto di patria che hanno certi messeri. 
ì La P.tria non è di tutti, ma soltanto di 
ua La Patria non deve essere onorata da 

di ‘1, ma soltanto da loro. Non tutti hanno 
RR ad onorare la patria; il diritto lo 
di nno soltanto loro. E vogliono avere que- 

0 brevetto d’esclusivismo nel sentimento 

Patrio, per possedere un’altra cosa: un ar- 
uo, un pretesto per combattere i cat- 

f;: che odiano la patria... 

All’amore di patria subordinato nei ra- 
< - socio - anarchici (già: a Porde- 

Nina col radicali, glorificarono la Patria 

A ° gh. anarchici) al fiele partigiano ; 
Rsa amore di patria che non affratella 

dà e agli avversari, come lo dovrebbe ; 
È preferiamo l’amor di patria dei catto- 

€ di Pordenone, così puro e nobile che 
ci li distoglie dall’ onorare il patriota 
n uno dei più fegatosi loro avversarii. 

1 è questo ultimo amore di Patria che 
ha fatto l’Italia, che ha unito, affratellato 
nell Opera di redenzione massoni e frati, 
anticlericali e cattolici, bestemmiatori ed 
anime sante. L’altro amor di Patria — 
nel quale essa non è che un argano di 

passione partigiana — disgregatore, dis- 

Solvitore, non coopera certo alla tanto de- 

Cantata <« unità » dell’ Italia. 
2 Atos 

I signori radicali del resto in certe zone 

come quelle di Pordenone, non disdegnano 
l pitoccare i voti dei preti. 
Ci consta che anche alcuni moderati vi- 

dero di mal occhio la partecipazione dei 

Cattolici alle feste. Già: essi preferivano 
Accomunarsi alle bandiere nere e rosse che 

alle tricolori... clericali ! 
_——- 

“Lunedì a Montecitorio 
ROMA 6. 

. Oggi Giornata di interpellanze e dì in. 
verrogazioni. Notevole quella di Cameroni 
È favore del Colonello Festa e una di Po- o SAI la magistratura che non ri- 
arda il processo contro gli aggressori del pastore protestante di Noto. Essa prova èhcora una volta come Podrecca è legato 

a doppic filo coi protestanti. 
  

Notizie Vaticane 

RIMA, 6. 
Pellegrini prussiani. 

_ Il Papa ha oggi ricevuto il pellegrinag- 
SE prussiano diretto dal parroco Scheint- 
Sy che ha rivolto un devoto indirizzo 
s apa. Questi ha risposto ringraziando 
i ncado la sua compiacenza nel ve- 

e 1 diletti figli della regione prussiana. 
—»e-_—& 

  

Inondazioni în Piemonte. 
, Forino, 6. — Si ha da Susa che piog- le ‘ins; i Se insistenti e lo sgelo delle nevi hanno 
grossato in modo 

uenti della Dora. 
ù 

RI 
» 

. . 

a SE trasporta grossi tronchi di 
> Masserizie ed animali: perciò nel- l’alt * 

IONI valle ha già devastato molte abita- 

2 

"oe che insegnano l'anarchia pratica 
adri n i 

nelle A 6. — Si ha da Saragozza che 
violent hanze di Pueblo, avvenne una 
villaggio i mostrazione contro la scuola del 
E0amento 2 rchè VI si impartiva un inse- 
una Perquigiar nico» La polizia ha fatto 

Îrovat Izione nella scuola, dove ven- 
Cazione ‘delle delle formula per la fabbri- 
ona € vari bombe, la pianta di Barcel- 

È modelli di esplosivi. 
  

I PRINCIPINI REALI A RACCONIGI. 
Ro 
grig ea SS Questa sera, col diretto di 

reali "dir vic Partiti da Roma i principivi 

dalle ri Su a Racconigi, accompagnati 
Spettive istitutrici e bonnes. 
  lm = 

lagament della cedola delle rendite consolidate. 
principis > — Col giorno 11 corrente ha 

ola ul Tegno il pagamento della cs- 

Per 100 a i cous _lidate 3,75 e 3,50 
; rtatore i Il primo luglio 1910. e mista con scadenza 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura il Li 

spaventoso tutti i con- ] 

Le dimissioni del Presidente 
della N. Tommaseo. 

Torino, 6. — L’associazione magistrale 

N. Tommaso si trova nuovamente in crisi 

per le improvvise ’imissioni del suo pre- 

sidente prof. F. Mattana di Torino. 

E’ noto che nel recente Congresso di 

Milano il Mattana aveva già presentato le 

sue dimissioni, ma fu solo in seguito alle 

insistenze del Congresso che accettò di ri- 

manere in carica solamente fino al pros- 

simo Congresso, qualora si facesse in set- 

tembre, Tali dimissioni sono state motivate 

da un attacco di un membro dello stesso 

Consiglio direttivo, maestro Facco di Ge 

nova, in un’ intervista pubblicata nel Cor- 

riere d’ Italia. 
La presidenza è stata assunta dal vice- 

presidente De Marchi di Venezia. — 

Il prof. Mattana in una lettera, inviata 

al suo successore provvisorio scrive : 

«E’ necessario sgombrare il terreno da 

ogni incertezza e l'Associazione deve affer- 

marsi risolutamente riguardo al suo indi- 

rizzo, dicendo se intende continuare per 

la via sin qui seguita o se, invece, voglia 

decidersi per un determinato orientamento 

politico. Io ritenevo inopportuna una nuova 

riunione dei delegati in settembre, ma ora 

non più. Il Congresso deve aver luogo, 

perchè la nostra sincerità non ci consente 

di vivere in una situazione equivoca ». 

I Re assiste ai tiri dalla torre corazzata 
Roma, 6. — Stamane il Re, accompa- 

gnato dal generale Brusati, si è recato a 

Brocciuo per assistere, alle prove di tiro 

dalla torre corazzata. Tutte le finestre dei 

palazzi e delle principali vie di Bracciano 

erano imbandierate e molta folla era per 

le vie ed acclamare il Re. 

Sul luogo erano già il ministro Spin- 

ardi ed altri nfficiali. 
Alle 10.50 il Re faceva ritorno in città. 

Egli si è recato poi al cantiere di Vigna 

di Valle. Il dirigibile è subito uscito dal- 

l’aeroscalo ed ha preso immediatamente il 
volo, mantenendosi in navigazione sopra il 
lago per circa venti minuti. E' quindi di- 
sceso vicino all’ aereoscalo in perfetto 
ordine alle 11.40. Poco dopo mezzogiorno 
il Re rientrava al Quirimale. 

  

  

La morte di un assaszino di Bonmartini. 

.Roma, 6. — Questa sera alle 20.40, in 
saguito ad un violento attacco di bleno- 
alveolite. è morto il dottor Carlo Secchi. 

| turchi cedono all'insurrezione araba. 
Lontra, 6. — Si ha da Suez: L’im- 

provvisa rottura del cavo telegrafico fra il 

Mar Rosso e Gedda ha rit«rdato importanti 

notizie. Il Governo turco ha rinunciato alla 

lotta contro lo sceicco Idjir, il capo degli 

insorti della provincia di Assir, attigua 

| alla provincia di Hedjaz. 

Nell anniversario della morte di Cavour. 
Roma, 6. — Oggi, anniversario della 

morte di Cavour, il sindaco di Roma, ac- 

compaguato dalla giunta 51 © recato alle 

10 nell’aula massima capitolina a deporre 

una corona di alloro con bacche dorate e 

coi nastri da colori di Roma, sul busto al 

grande statista, e a tenervi un discorso. 

18. persone divorate dai cannibali. 
Berlino, 5. — Un telegramma del go- 

vernatore del Camerum annuncia che il 

commerciante Bretschoeider e 17 portatori 

furono assassinati lungo la strada Jauode 

Dume dalla tribù Makkas, ancora selvaggia 

e cannibale. Il reggente della stazione di 

Dume catturò sette M.kkas. 

  

  

Un busto a Pasteur 

e un monumento a Coppée. 

— Parigi ha inaugurato ieri Parigi, 6. ‘ l ) 1er: 
di uno dei suol più 

monumenti in onore 

grandi scienziati e di uno dei più delicati 

poeti: Pasteur e Francesco Coppé?. 

La cerimonia per l’ inaugurazione del 

busto a Pasteur ha avuto luogo stamane 

nel cortile della Scuola normale superiore, 

alla presenza del ministro della P. I. Dou- 

mergue. Erano presenti anche la vedova, 

! la figlia, eil genero dell illustre scienziato. 

Doumergue pronunciò un discorso in cui 

ricordò l’opera imperitura del Pasteur. — 

Alla presenza di una folla di ammiratori 

del poeta della Intimité si è inaugnrato poi 

sulla piazza di San Francesco Saverio il 

monumento a Francesco Coppé3 opera dello 

scultore Chastenet. Su uno zoccolo di mar- 

mo rosa circondato da un banco in forma 

di emiciclo si innalza la statua ina bronzo 

del poeta in grandezza naturale. Francesco 

Coppée è rappresentato ln piedi nella pa 

posa famigliare di causeur. DEA, i- 

chepin, Aicard, Doumic, Roberto i: 

Quiadi gli artisti della Comédie Framgaise 

declamarono alcune poesie di Coppés. 

fee csssnaniai 

dimenticheranno che que- 
I francesi non 

no anche due 
sti due grandi uomini era   | grandi « credenti ». ; 

per le: malatie dl 

| anzi con te 
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A proposito di interessi. ferroviari camici 

  

Forni di Sotto, 4 giugno. 

Carissimo « Crociate » . 

Ho letto con vera soddisfazione l’articolo 

del Crociato, 3 cor. Interessi ferroviari 

carnici, e compresi quanto fraternamente 

si pensi per le persone di Gorto e di Am- 
pezzo, di cui il centro degli affari è Tol- 

mezzo. 
Avrei desiderato ardentemente che sì 

fosse pensato altrettanto anche per quei 

poveri paria che hanno la disgrazia di 

abitare al disopra di Ampezzo, i quali non 

hanno più il vantaggio di poter adire ucn 

solo Tolmezzo, ma neppure Ampezzo, 

loro centro naturale, e ciò in causa del- 

l’ impossibile e strano servizio postale re- 

galatoci dopo l’ inaugurazione della ferrovia 

carnica. 

Mi consta che i due disgraziati Comuni 

di Forni di Sotto e di Sopra, nell’ inte- 

resse dei loro amministrati, hanno lodevol- 

mente fatto richiamo a chi di dovere. 

Ultimamente hanno soliecitato la risposta 

anche con telegramma, ma fin’ora, a mia 

saputa, si dorme la grossa e non sì pensa 

a giustamente favorire chi è obbligato a 
sostenere la rifusione di spese al pari de- 

gli altri Comuni largamente favoriti con 

lodevoli comodità. 

Non si domanda nulla -d’ impossibile e 

tanto. meno di difficile. Dateci almeno ia 

comodità della coincidenza col treno che 

parte da Villa-Santina alle 10.30 ed al 

mezzo di poter adire i pubblici Uffici di 

Ampezzo. Ecco tutto. 
Mi pare che le Autorità Postali potreb- 

bero ben accontentarci e, sopprimendo tante 

inutili e burocratiche pratiche, dovrebbero 

tosto esaudirci, essendo le nostre istanze 

del “tutto oneste e limitate e di assoluta 

PROVINCIA 
Codroipo 

Per la partenza del Pretore. 
(X). Mi risulta in modo non dubbio che 

poche nullità sunosi crucciate leggendo sul 
Crociato la mia corrispondenza riguardante 
la partenza del Pretore avvocato Italo Pia- 
netta. 

Senza tanti complimenti, domando : per- 
chè impermalirsene quando nessun dissa- 
pore vi era tra voi ed il signor Pianetta? 
Via spiegatevi, dite; fuori, fuori! Siate 
almeno una volta franchi, siate almeno una 
volta sinceri. 

Domando ancora e, s'intende, senza 
complimenti: Perchè stendo così le cose 
non vi siete recati allo scalo ferroviario a 
salutare il Pretore compiendo così un’atto 
di vera democrazia, di delicatezza e di 
educazione ? Perchè ? 

Volete che vel dica io il perchè? Eccolo, 
Perchò il Pretore signor Pianetta cono- 

sceva troppo la sua digaità personale e 
l’alta sua missione. 

Non bazzicava perciò nè per osterie nè 
per taverne, non giuocava, non siì.ubbria- 
cava e non tagliava gli abiti altrui... 

Non andava per le famiglie a fare il ca- 
scaste dinnanzi a delle sedicenti signore e 
non scendeva, come alcuni, sino allo strato 
di certi compari diuturni e. notturni -e di 
certi seribacchini che hauno smarrito sin 
da piccini grammatica e galateo tra un 
solco e l’altro dei campi. 

— Sbraitate sin che vi aggrada, ma la ve- 
rità nella mia penna non l’arresterete mai. 

Maniago 
. Premiazioni. 

(6.) Nella sala municipale, zeppa di pub- 
blico, ieri si premiarono gli alunni della 
scuola di disegno. 

Vi assistevano le autorità cittadine. 

Aperta la festa al suono della marcia 

reale, dopo poche ma belle parole del sig. 

Sindaco, l’assessore della P. I. dott. C. 
Mazzoli Taic, ehe tanto lavorò per la scuola 

di disegno, pronunciò uno splendido di-   praticità economica anche pel il servizio 

postale. 
NN. 

  

Latisana 
Disgrazie. 

(Nostri fonogrammi di ieri) 

Gaspardis Alessandro facchino est-rno 

N. 1 alla Stazione ferroviaria, proprio 

quello che ideò ed eseguì il medaglione in 

fiori nell’occasione della posa della I. pie- 

tra del nuovo Ospedale, iersera alle 8 172 

mentre stava sopra un carro carico di pa- 

glia nella corte dell’albergo alla Stazione 

cadde e riportò contusioni multiple al to- 

race e al braccio destro. Tali lesioni dal 

medico curante dott. Tuffoli vennero giu- 

dicate guaribili in giorni dieci s. c. 

Il Gaspardis è all'ospedale. 
Pure alle ore 9 circa di iersera Morassi 

Luigi, detto Gel, veterano del ’48-49 ve- 

niva medicato all’Ospedale dallo stesso dott. 
Toffoli pec grave ntusi 

zigomo destro riportata cadendo in istato 

di completa ubbriachezza. Il sanitario fa 

prognosi riservata. 

La campagna bacologica. 

Sabato i prezzi della foglia risalirono 

sulle L. 11 al Q.le e chiusero sulle lira 

15. Si pesarono in detto giorno Q li 144.60. 

Iermattina si cominciò con le L. 15 per 

finire iersera cOn _18 al .Q.le. S: ne 

vendettero Q.li 100.65. 

ndenze al ribasso. 

Infatti si cominciò con L. 15 al Q.le ma 

al momento che vi telefono si presentano 

pfrunto a BD. 1AD5 al Q.ie. 

Alcune partitelle bachi vennero già poste 

al bosco; ma per la maggioranza ciò av- 

verrì mercoledì © giovedì, 

Onorare i morti beneficando. 

Il perito geometra signor Flombon Felice 

in morte de ; zani, offerse pro erigendo Ospedale L. 15. 

La Direzione della Pia Opera ringrazia il 

benefattore. 

Fontanafredda 
Furto in chiesa. 

(6.) Questa notte i ladri, penetrati in 

Chiesa, ruppero le cassette, fracassarono 

un piede ed asportarono un braccio con ud 

Finora nessuna traccia dei furfanti. 

— Un’osservazione. 

Non passa giorno che qui non si vedano 

giranzolare individut sospetti senza che 

L’autorità se ne occupi, perciò, i furti sono 

così frequenti. i i 

L'altra notte un furto di galline, proprio 

qui vicino alla Chiesa, questa notte oltre 

una povera famiglia. Dove andiamo di   
  

questo passo ? 

ferita lacero contusa del ' 

Stumane il mercato sì mostra più calmo, | 

Ifiglio del cav. Leonario Riz-. 

braccialetto d’oro alla statua della Vergine; 

al furte in Chiesa un furto di volatili. in 

  

scorso illustrante le ‘grandi utilità che ap- 

porta lo studio del disegno. È 

Quindi ebbe luogo la distribuzione dei 

premi e dei diplomi. ° 

I lavori della scolaresca erano esposti 

all’ammirazione del pubblico; e ce ne erano 

di veramente belli. Disegni geometrici, di 

oraato, e riproducenti lavori di architettura 

e di meccanica, lavori all’acquerello, in- 

tagli ece. riprodotti con vera precisione e 

maestria. i 

Siamo orgogliosi di constatare che la 

maggior parte dei premiati e diplomati 

sono soci del Circolo R. « Silvio Pellico ». 

AI bravissimo M. Cusin -di Venezia, al 

dott. Mazzoli Taic e a tutti gli alunni va- 
davo i nostri plausi e incoraggiamenti. 

. Pasian Schiavonesco 
Le dimissioni del maestro Biasioli. 

i (6). L’egregio maestro Biasioli rettore 
i didattico del nostro comune, dopo i voti 
‘ della popolazione, affinchè recedesse almeno 
{ per quest'anno dalle date dimissioni, es- 

! sendo stato nominato in altro comune, 
: mandò una lettera al sig. Sindaco Zamparo 
nella quale rinviava appunto fino a ter- 

mine anno le dimissioni stesse. 
La Giunta riunitasi in quel giorno, al 

coutrario, le riteneva valide. . Si vede cha 

i Ja lettera non era ancora arrivata a desti- 
| nazione. Beppi. 

  
Prepotto 

Conferenza e proiezioni. 

i (5) Come chiusa del mese di maggio, 
i domenica fu tenuta nella nostra Chiesa 
parrocchiele una conferenza illustrata da 

‘50 splendide diapositive colorate sulla Vita 
di Maria S. S. I quadri, serie bellissima 
della Bonne Presse di Parigi, accompa- 
gnati da peche parole illustrative diedero 
una visione chiara ed attraente della Vita 

| della B. Vergine, dalle promesse e figure 
| nel Vecchio Testamento alla glorificazione 
i e incoronazione e tennero per circa un'ora 
‘ attento e devoto il numaroso uditorio. La 
| luce ossiessenza adoperata per la circo- 
stanza e lo schermo Ianus, tutto della 

‘ Bonne Presse, diedero ris@ltati ottimi sotto 
ogni aspetto. Wp. 

| 
O Monteaperta 

Fermo di contrabbando. 

Nella scorsa settimana, nella valle del 
Cornappo presso il ponte di Debelly, il 
Caporale di Finaaza Enrico Proietti aiutato 
dalia guardia Migliasso, riuscì dopo lungo 
e difficile inseguimento sostenuto con ener- 
gia giovanile, a raggiungere quattro con- 
trabbandieri di Sedilis e a impadccairsi 
della grossa carica di contrabbando consi- 
stente in 92 Kg. di tabacco. 

Il suddetto Caporale, pieno di meriti per 
i continui risultati di servizio, per questi 
e per la sua condotta rende onore al corpo 
a cui appartiene, rendendosi pure bene- 
merito a queste popolazioni sacrificando le 
sue ore libere nel curare gl’ infermi, nel 
quale pietoso officio possiede una non co- 
mune esperienza. 

  

  

Resiutta 
La festa dello Statuto. 

(6). Anche nel nostro piccolo Comune si 
è festeggiata in modo sia pur modesto ma 
con manifestazioni sincere la festa dello 
Statuto. i 

La mattina alle 8.30 seguì la rivista 
delle truppe al comando dell’egregio ca- 
pitano sig. Bonino. 

Dopo la rivista il sig. Comandante stesso 
offrì in Caserma una bicchierata alle au- 
torità locali. Ivi furono dette parole di 
circostanza con relativi brindisi dal sig. 
Capitano Bonino, dal siadaco e dall’asses- 
sore Suzzi che ringraziò i sig. ufficiali 
delle cortesie usate. 
Poi incominciarono le gare delle corse 

di resisteoza fra i militari della Compa- 
gnia, con questo itinerario: Caserma, via 
Nazionale, via dei Colli, conte Povici e 
ritorno dalla parte opposta (circa 4 Kilome- 
tri. Nel pomeriggio sempre nel cortile della 
Caserma si eseguirono altri giuochi: corsa 
dei sacchi, secchia rapita ed ‘altri del ge- 
nere, esercizi di salto. Negli intermezzi 
suonava la fanfara, Alla sera tanto la Ca- 
serma che il Municipio furono illuminati 
con palloncini alla veneziana. Il tempo 
però «guastò la serata. 

S. Giorgio di Nogaro 
Un fatto strano. 

(6.) Ieri fu quì in paese il giudice istrut- 
tore del vostro Tribunale avv. Pampanini 
col cancelliere Locatelli, per procedere a 
dei rilievi riguardo ad un strano fatto del 
quale in paese si fanno varie congetture. 

Si tratterebbe di questo. Il nostro medico 
dott. Bianchi chiamato a visitare il bam- 
bino d’anni 3 Andrea Pecile,. che da vari 
giorni soffriva di strani dolori, visitato il 
piccolo infermo gli trovò infisso in una 
coscia uno spillo, nell’uretra un pezzetto 
di legno e un taglio nelle parti delicate. 

Il giudice istruttore appurerà se trattisi 
di caso accidentale o doloso. 

Spilimbergo 
Commemorazione. 

Oggi nell’aula I. delle scuole comunali 
ebbe luogo la solenne cerimonia. per la 
commemorazione dei Mille. Molte signore 
vari reduci e tutti i ragazzi. 

Parlò il direttore didattico rievocando 
gli episodi di questa epopea. 
| I ragazzi cantarono l’inno di Garibaldi, 
quello di Mameli ed altri di circostanza. 

Alle 10 1j4 la cerimonia ebbe fine, 

S. Vito al Tagliamento 
La festa delle Salesiane. 

(6). Quest’oggi le suore salesiane hanno 
celebrato solennemente il terzo centenario 
della fondazione delle suore della Visita- 
zione S. M. 
Alle 9.30 S. E. Mons. Vescovo ha pon- 

tificato e letto una splendida omelia. 
Alla sera ha dato la benedizione col Ve- 

nerabile. 
Nell’occasione il S. Padre ha concesso 

speciali indulgenze. 

Campagna bacologica. 

Il prezzo della foglia di gelso si aggira 
sulle lire 15 al quintale. 
La difficoltà di poterne trovare scorag- 

gia grandemente, coloro che ne abbiso- 
gnano. 

Pordenone 

AL CORTEO PATRIOTTICO 
parteciparono tutti i consiglieri di parte 
nostra e i soci delle associazioni cattoliche 
di Pordenone e di Torre erano circa 200. 
Il loro contegno fu correttissimo ; agli in- 
sulti della plebaglia sobillata rispondevano 
appludendo e gridando i iva la libertà. 

UN SOGGETTO 
degno di studio, di commiserazione è cer- 
tamente quel povero tale che ieri pareva 
invasato da tutte le furie d’Averno, da le 
tremende Erinni. I suoi occhi erano san- 
guigui, e fuori dell’ orbita, la sua voce 
roca da tanto lavoro, e compariva daper- 
tutto. Che bravo organizzatore di mascal- 
zoni ! Provvide i fischietti, dispensava ma- 
nifesti, dava il segnale d’attacco, ordinava 
le diverse comiche manovre. 

Tartarin può nascondersi in suo con- 
fronto; un giorno la stria lo ricorderà 
come Guerrin Meschino o almeno come Don 
Chisciotte, 

LA FIACCOLATA 

in onore del reduce avv. Enea Ellero, dei 
Mille, cha però non prese parte al più 
glorioso combattimento ‘di Calatafini, si 
spense poi con l’inno anarchico. Magnifica 
corona a tanta festa!! I signori Ellero, 
Rosso Asquini e compagni possono andar 
gloriosi di avere a loro disposizione in 
ogni ora la teppa; quella teppa che li ap- 
plaude a comizio e in Consiglio, quella 
teppa che fischia pacifici. cittadini, quella 
teppa che fa loro fiaccolate e poi finisce 
inneggiando all’anarchia ! 

Lo sdegno della cittadinanza è generale, 
come pure si protestò contro la Banda 
di Torre che fuori programma suonò l’ iang     

) in delt uv L. ZAPPAROLI, soiglità 
U Visite tutti i giorni - Udine Via Aguilera 9h - Telefono 
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dei lavoratori socialisti; Cosa ci stava que- 
sto inno con la festa di ieril! 

Il fatto si spiega che maestro e presi- 
dente del Corpo bandistico sono uomini 
deboli, e parte dei musicanti sono protervi 
e trascinano i migliori. —. 

A noi pare che quando si è invitati e 
pagati, si deve stare agli ordini e non 
suonare a dispetto per soddisfare il gusto 
dei piazzaiuoli, 

DA OGNI PARTITO 

si commenta, si critica il nostro intervento 
ufficiale al corteo. O sono piccoli, o igno- 
ranti, o cattivi i nostri egregi avversari, 

Prescindendo dalle idee religiose perso- 
nali' di Garibaldi noi commemoriamo i fasti 
della annessione della Sicilia con entusia- 
smo e con sincerità, 

Sta il fatto che la grande maggioranza 
anche dei preti e dei frati siciliani appog- 
giava i Garibaldini, e Garibaldi stesso in 
un proclama li ringraziava e li pregava a 
continuare nella santa crociata ; sta il fatto 
che a Calatafimi dei frati combatterono coi 
mille con valore intrepido, anzi il Luzio, 
documenta che un frate si estrasse da la 
ferita un proiettile e poi continuò a com- 
battere. 

Ed oggi perchè fare gli scandolezzati, o 
dirci ipocriti se ci associamo alla comme- 
morazione del 1860? O signori socialisti 
non eravate voi allora sui campi di batta- 
glia e non ostentate oggi amor di Patria. 
Che importa a voi della Patria ? A voi in- 
teressa fare dell’anticlericalismo e Gari- 
baldi per voi è un ottimo pretesto perchè 
era antireligioso. Se fosse stato cattolico, 
con tutto il suo valore e i suoi meriti lo 
gettereste oggi nei ferravecchi, perchè non 
sì servirebbe. È i 

Noi più educati e imparziali ammiriamo 
il valore e apprezziamo i meriti in qua- 
lunque personaggio si riscontrano, prescin- 
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dendo da le sue idee, ben lieti se queste. 
sono consone a le nostre. 

E quei signori radicali compreso l’avv. 
Enea Ellero, che sdegaarone il nostro con- 
corso, sappiano che non sdegnò Garibaldi 
la coccolla e lo zogcolo dei frati, il con- 
corso e l’appoggio del clero per li sua im- 
presa, e il loto gesto di astenersi da la 
festa di far sospendere il banchetto fu ri- 
dicolo, meschino, pettogolo. 

Del resto anche senza di loro, la festa 
riuscì imponente, la commemorazione so- 
lenne. : 

Ancora una: volta potremo registrare i 
sentimenti nobili, patriottici di Pordenone 
e la grettezza dei cori detti popolari radi- 
cali e socialisti che vivono di odio, si pa- 
scono d’ insolenza, di dispetti e trascinano 
l’ ira di parte fin sull’altare della Patria. 

  

Consiglio comunale. 
Si approvano, in seconda lettura, la 

convenzione relativa all’affittanza di ter- 
reno ad uso piazza d’armi, l’acquisto di 
terreno per la costruzione della caserma, 
il mutuo con la Cassa di Risparmio di 
Udine per opere diverse e l'iscrizione del 
Comune quale socio perpetuo della Trento- 
Trieste. 

Si approva ad unanimità di intitolare al 
nostro concittadino e sommo pittore Miche- 
langelo Grigoletti, molte delle cui opere 
adornano la sala del Consiglio, il viale che. 
da S. Giovanni va alla frazione di Rorai 
Grande. 

Approvate altre cose di minor impor- 
tanza, il cons. Polese fa alcune raccoman- 
dazioni sulla prossima edificazione del fab- 
bricato unico per le ssuole comunali, e 
una raccomandazione fa anche il cons, 
Asquini sulla istituzione della scuola s1- 
l’aperto. 

  

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 8 — s. Norberto v. 

Fiere a mercati delia Provincia. 

Casarsa, Mortegliano. 

E Mons. Arcivescora 
a Pozzuolo 

    

5 giugno 1910. 
Alle 10 arrivava da Udine S. E. accom- 

pagnato da Mons. Fazzutti Vic. gen. il 
quale durante la vacanza della Sede arci- 
vescovile avea esercitato anche le funzioni 
di presidente dell’ Istituto Sabbatini di 
Pozzuolo. Era seguito da una carrozza ove 
il pievano di- Pozzuolo dott. Dall’ Ava 
membro anch'esso del Comitato amministra- 
tivo dello stesso Istituto, assieme al prof. 
A. Sardo vicerettore erano stati ad incon- 
trare S. E. ai confini della parrocchia. Al- 
1° ingresso del paese era atteso dalla brava 
banda locale e da una fitta schiera di po- 
polo che seguì l’ illustre ospite fino all’ I- 
stituto. 

Le vie del paese erano tutte decorate 
con antenne colorate sormontate da bandiere 
nazionali e reggenti festoni di bandierine 
policrome di bellissimo vedere. Sul portale 
dell’ Istituto c’era la scritta contornata di 
sempre verdi e di bandiere. 

L' Istituto Stefano Sabbattini accoglie ri- 
verente e festante l’ecc.mo Mons. A. Ana- 
stasio Rossi Suo presidente. 

F festoncini di sempre verdi e bandie- 
rine da per tutto nello splendido cortile 
d’ingresso dell’ Istituto. Agli alunni ivi 
schierati e presentati dal cav. uff. prof, 

, Rossi direttore della scuola Sua Eccellenza 
rivolse brevi parole di saluto. 

Erano giunti da Udine il co. éav. uff. 
di Trento ed il comm. avv. Casasola mem- 
bri del Comitato amm. : dell’ istituto (gli 
altri membri perchè assenti da Udine con 
g«ntilissime parole d’ossequio a S. Ecc. si 
erano scusati): erano pure presenti al ri- 
cevimento di Sua Eccellenza il sig. G, Me- 
nazzi Sindaco di Pozzuolo con il segretario 
sig. Minciotti, il ca". nob. U. Masotti pre- 
sidente della Congregazione di Carità, il 
nob, E. Lombardini amministratore del. 
l'Opera pia, il dott. G. Carnelutti, il sac. 
prof. Collini, ed il clero della parrocchia. - 
Dopo la visita ai locali dell’ istituto ed al 
podere, Sua Eccellenza potè ammirare in 
un'aula disposti con bel garbo i lavori di 
disegno e di computisteria degli alunni del 
3.0 corso, le tavole murali di agraria ed 
altri magnifici lavori di agrimensura com- 
pilati dal direttore colla cooperazione degli 
alunni. le varie pubblicazioni del Diret- 
tore stesso e di numeratissimi premii otte- 
nuti dalla Scuola stessa nel periodo rela- 
tivamente breve della sua esistenza. 

Dopo questa visita Sua Ecc. sempre pre- 
ceduto dalla Banda si recò in Chiesa per 
amministrare la S. Cresime ed ivi il pie- 
vano con acconce parole presentò a Sua 
Recellenza i fedeli della parrocchia e ac- 
cernando che la prima visita dell’Arcive- 
scovo novello si iniziava con il conferi- 
mento di quel sacramento che alla dignità 
di soldati di Cristo dà il coraggio 
cristiano esi sarebbe compita alla sera con 
la consacrazione al SS. Cuore di Gesù ne 
traova i più lieti auspicii per l’avvenira 
spirituale della parrocchia. Ì 

Al pranzo offerto dall’Opera pia al quale 
intervennero tutti i signori presenti al ri- 
cevimento, Sua Eccellenza rispondendo ad 
un appropriato brindisi rivoltogli dal di- 
rettore cav. Rossi, disse che quella non 
era stata per Lui una semplice visita al- 
l’ Istituto del quale per volere della pia 
testatrice egli era il presidente, ma l’ac- 
certamento della lusinghiera floridezza delle 
stesso Istituto, ebbe parole di vivo enco- 
mio per i membri del Comitato, per il di- 
rettore e per il personale insegnante, e 
chiude compiacendosi che la visita Sua coin- 
cidesse con una data patriottica e memo- 
randa — la festa dello Statuto. 

Nel pomeriggio sempre preceduto dalla 
banda si recò nella Chiesa parr. ove alla 
benedizione col Venerabile lesse la conse- 
crazione al SS. Cuore di Gesù ; prima della 
quale rivolse ai fedeli che stipavano il va- 
stissimo tempio, un infiammato discorsino 
spiegando il significato della Consaerazione 
al Cuore SS. di Gesù, le grandezza del 
Cuore di Gesù e la necessità di conse- 
crarsi ad esso in questi tempi di ingrati- 
tudine di apostasia di indifferenza reli- 
giosa. E° superfluo il dire che con quelle 
indovinate parole Mons. Rossi rivelò con 
lo zelo vibrante del’ pastor buono anche le 
doti d’oratore profondo e geniale. Dopo la 
funzione e una visita alla Casa canonica 
del pievano Sua Ecc. partì alla velta di 
Udine accompagnato dall’ammirazione e 
dalle affettuose benedizioni di tutti. 

K. 

Le ofierte 
eri lavori di restauro della facciata del Duomo 

. Riporto antecedente L. 13657.80 
Dirett. e  oristi S, Cecilia di 

Udine » 50,— 
Borghesa sig. Giulia » 1 
Spett. Famiglia sig. Ferrucci » 30.— 
R.mo D. Gio. Marcon » ge 
R.mo D. Antonio Tavani » AS 
Sig. Stefano Dorigo » dr 
R.mo D. Cornelio Missio » DSG 
Spett. Cassa rurale di Reman- 

zacco » 25, 
R.mo sac. Alessandro Feruglio » 2, 
R.mo D. Antonio Trejero parr. 

di Sauris » 5. 
M. R. sac. G. Batta Plozzer » 3. 
Sig. Ida e Luigi Tremonti © » 2. 
R.mo sac, Antonio Trusnich  » ce 
M. R. D. Gius. Pecoraro » 20.— 

  

Totale L. 13804.80 
N. B. Le offerte si ricevono esclusiva- 

mente dal Rev. Sac. Bonaventura Zanvutti, 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N. Xi, 
Udine. - 

In libertà provvisoria. 

Con ordinanzasdella Camera di Consiglio 
del postro Tribunale venne ieri posto in 
libertà provvisoria il fornaio Giovanni Bel- 
trame, arrestato tempo fa Pontebba sotto 
l'accusa d’aver assieme a tal Benedetti 
partecivato all'aggressione di Deganutti av- 
venuta in Via Ronchi. 

E che bevuta! 
Nell’osteria al « Cervo» in via Aquileia 

entrò ieri mattina un individuo, certo Gia- 
cinto Cicutti d’anni 40, facchino pubblico, 
ordinando da bere. 

L'oste vedendo il cliente in preda ad 
una sbornia fenomenale rifiutò, e questi 
sedutosi ad un tavolo bentosto si addor- 
mentò. 3 

Più tardi l’oste vedendo che il Cicutti 
non accennava a svegliarsi tentò di scuo- 
terlo, ma inutilmene. Impressionato mandò 
a chiamare le guardie di città che traspor- 
tarono l’ubbriaco all’Ospedale. 

la Vendita dei   
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. Il problema della piazza sollevata dal 
pubblico su queste colonne ha appassionato 
i lettori. i 

Abbiamo ricevuto articoli, biglietti di 
incoraggiamento, congratulazioni. 

E non» dalla città soltanto, ma anche 
dalla Provincia: è incredibile quanto si 
interessano i provinciali all'argomento, fu- 
vorendo, s’ intende, l’ idea della Piazza, 

Non possiamo accogliere tutti gli scritti 
pervenutici; ma non possiamo a meno di 
dar posto ad alcuni di essi, senza, benin- 
teso, come abbiamo fin qui fatto, consentire 
a tutte le idee. 

«Il piazzaiuolo — ci scrivevano l’altro 
giorno — che ebbe ieri l’ inaudita audacia 
di criticare il progetto d’ Aronco, nel 
senso che lo stile pesante dell’erigendo pa- 
lozzio del Comune é in stridente disarmonia 
colle linee venezianemente snelle di tutta 

la piazza Contarena, ha detto una grande 
verità. Ds 

Anzi io, umile critico, dirò che il colos- 
sale palazzo ideato dell’ innegabilmente ca- 

lebre el illustre architetto mi sembra un 

grande. teatro, oppure una monumentale 
stazione ferroviaria..... con quei ibridi fi- 

nestroni che contrastano orribilmente con 

le graziose e slanciate finestre gotiche della 

loggia Lionello. 
Si va dicendo che, facendo una piazza 

nell’area dell’ isola Cortelazzis, la loggia 
Lionello sembrava rimpicciolita di molto, 

Hssa invece venendo isolata risalterà 

meglio nella sua artistica bellezza ;..., ma 
10 tralascio questo argomento. 

Facci invece notare la magra figura 

che farà la bella loggia quando avrà alie 

spalle qu>l colossale palazzo che l’archi» 
tetto D’Aronco ha disegnato! 

Si è parlato di trasportare la Loggia 
Lionello un po’ più in dietro il che sa- 
rebbe cosa molto desiderabile perchè la 

bellissima via di Mercatovegchio è ostruita 
da detta loggia propria allo sbocco in piazza 
Vittorio. 

Ora non si è punto pensato a questa 
evidente necessità ; invece col grandioso 

progetto eretto a ridosso si vuole rinchia- 
dare nell’attuale posto la loggia, ostruendo 
così perennemente la via. 

Sembra poi che ai cronisti dei giornali 
cittadini sia sfuggito in questi ultimi giorni 
un fatto che salta negli occhi e nelle oree- 
chie di tutti. 

Gl’ informatissimi cronisti. nen hanno 
fatto cenno allo straordinario movimento 
pro- piazza. i 

In ogni caffè, in ogni osteria se ne discute 
animatamente. 

E perchè questo silenzio... forzoso ? 

Segnor Direttore, 

Ho letto quanto va stampando il Crociato 
sull’ormai celebre Palazzo degli uffici, che 

la cocciutagine di pochi in... fatuati vuole 
erigere ad ogni costo, contro il desiderio 
di più che nove decimi della popolazione 
del Comune. : 

    

. Una gita a Venzone. 
Domenica prossima organizzata dalla Di- 

rezione della Scuola Popolare Supericre 
avrà luogo una gita d’ istruzione a Venzone 

e Gemona. Ecco il programma della gita : 
Ore 6. — Partenza da Udine (Stazione 

ferroviaria, terza classe). 
Ore 7.40. — Arrivo a Venzone — Co- 

lazione (caffè, latte e pane). 
Ore 8-10 3/4 — Visita alla piccola città 

medioevale, di cui si conservano numerosi 
e interessantissimi ricordi storici e monu- 
menti, nonchè pregevoli opere d’arte; e 
dove sono oggetto di curiosità e di studio 
le famose Mummie rappresentanti un feno- 
meno fisico-chimico e biologico non ancora 
del tutto spiegato. È 

Durante la visita, la parte storica verrà 
illustrata dal signor Giovanni Bellina e 
quella artistica dal prof. cav. Giovanni 
Del Puppo. Il dott. Giulio Cesare presen- 
terà la « muta compagnia» discorrendo su 
Le Mummie di Venzone e la mummifica- 
zione in generale. S 

Ore 11. — Pranzo (minestra, manzo a 
lesso con contorno, vitello arrosto con ver- 
dura, formaggio, caffè, pane, 12 litro di 
vino). 

Ore 13. — Partenza in carrozza per 
Gemona. 

Ore 13.45. - 15.45. — Visita del paese 
e dei suoi monumenti e opere d’arte, colla 
guida del prof. Del Puppo. 

Consumazione-di una bibita. 
Ore 16. — Partenza da Gemona. 
Ore 17.9. — Arrivo a Udine, 

- Ufficio di Vendita Laterizi, 
Le Fornaci locali dl Laterizi e quelle 

circostanti alla Città, a fine di agevolare 
loro prodotti pur. mante- 

nendo i prezzi e le condizioni a tutt'oggi 
praticate hanno aperto un upico Ufficio di 
Vendita in Udine negli ammezzati del 
Caffè Corazza. (Telefono N. 482). 

Tale Ufficio ha cominciato a funzionare 
dal giorno 5 corr. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro 1’ infezione malarica. 
Felice Bisleri, Milano, 
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Le ‘informazioni, P 

- Il bello si è poi, che. essendo comparsa 
sulla Patria una semplice noticina di un X 
in favore della Piazza e contro il palazzo ; 
Paese e, incredibile, Giornale di Udine, 
investirono il mal capitato... padrone della 
propria opinione con un frasario speciale 
da trivio, denigratore, senza opporre alcun 
argomento ai ragionamenti da lui esposti ; 
ma poi agli altri scritti che seguirono, sia 
sul Orociato che sulla Patria, i sullodati 
periodici non fiataroro più. 

Che abbiamo la consegna di russare 2111 
Dunque permetti che anche io dica la 

mia in questa faccenda che è faccenda di 
casa nostra, i 

Vede: quell’articolo che ha stampato gio- 
vedì 2 corr, rivela una splendida idea, ar- 
tistica ed anche economica; ma dove an- 
diamo a finirla? Trasportare, cioè demo- 
lire la Loggia e portarla indietro, vuol 
dire spendere 150.000 lire (centoginquan- 
‘tamile), senza quello che verrà per com- 
pietarla. 

E° vero che dopo tutto con mezzo mi- 
lioncino si avrebbe provveduto al trasporto 
e completamento della Loggia, sistemate le 
Strade ecc., mentre chissà se basteranno 
due milioni per il Palazzo. 

(A proposito: la cosidetta amministra- 
zione popolare affida di volta in volta alle 
imprese delle demolizioni le opere senza 
esperimenti di licitazione, come si è ap- 
preso da un comunicato apparso sui gior- 
nali per quanto riguarda gli scavi occor- 
renti per le cantine od altro). 

Molto di questa somma si può rispar- 
miare lasciando la Loggia ove è, tutto al 
più si completi o con una continuazione al 
di dietro per la gabbia dello scalone o au- 
che senza, provvedendo all’accesso nelle 
sale superiori con un bello scalone esterno 
con sottostante galleria, per la Loggia. 

Il resto dell’area diventi una piazza che 
è indispensabile ; in essa a suo tempo p>- 
trà trovar posto il monumento a Giovanni 
d’Udine, sepolto al Pantheon accanto a 
Sanzio e Bernardino Peruzzi, oppure tra- 
sportare quello di V. E. II dal posto ove 
sì trova, chè là è una stonatura (meno 
colussale però di quello che sarebbe il P.:- 
lazzo gegli uffici, opprimente per gli u»- 
mini e per i monumenti circostanti : senza 
con ciò yoler togliere nulla alla sua bel- 
lezza individuale). i 

Per tutte queste considerazioni mi &s 
socio alla schiera dei piazzaioli non senza 
però dichiarare che il Palazzo progettato 
venga pure costruito, se finanziariamente è 
possibile, in altra località che non sia quelia 
che Udine, quasi unanime, vuole riservata 
alla rigenerazione -della salute ed al decoro 
edilizio cittadino. i 

Un altro piazzaiuolo 

  

Ci consta che per iniziativa di pri- 

vati si ya coprendo di firme una. peti- 
zione all’ Amministrazione comunale in 

favore della Piazza. 

      
TE RESEZIONE: 

n a 

adicali. 
Il Paese in un articolo di «fondo» — 

e parecchio — dà ai lettori suoi delle no- 
zioni elettorali, che hanno innanzi tutto il 
pregio di esse svariatissime. 

C'è, dentro, una storia delle alleanze 
elettorali fra conservatori e cattolici : storia 
non nel senso scientifico, intendiamoci, ma 
nell’altro senso. Tafatti e che storia, anzi 
che storie! Vi si godono poi anche numa- 
rose storie sulla preparazione elettorale 
presente ; e si distendono dal Vaticano, ave 
un collega «ha avuto la fortuna di pac- 
lare con un personaggio addentro nelle cose» 
(quando si dice che uno è fortunato... 1) 
alla cronaca elettorale della città, la quale 
è redatta con una correttezza, precisione e 
sincerità tale... 

Ma valga il saggio : 
«I clericali, in parecchie riunioni tenute 

in una chiesa parrocchiale della città, 
hanno lanciato l’ idea di tornare a solleci- 
tare la collaborazione dei moderati in una 
lista unica di elementi confusi delle due 
due parti, ma i moderati dal canto loro 
non paiono disposti... » 

Decisamente noi non siamo fra i fortu- 
nati. Infatti sappiamo dal Paese Pesistenza 
di queste misteriose riunioni del nostro 
partito, in una chiesa parrocchiale, e della 
sollecitazione fatta ai moderati,.. 

Che il Paese abbia preso la loggia mas- 
sonica per una chiesa parrocchiale, i mas- 
soni per i clericali e i radicali per i mo- 
derati ? 

CRISI SIOE NOI IR 

Golta da malore. 
Ieri il vigile rurale Mattiussi trasportò 

all’Ospitale con una pubblica vettura certa 
Anna Folleduri, d’anni 29, girovaga da 
Gorizia, perchè colta fuori porta Gemona 
da grave malore. 

  

90 litri vino da pasto 
della VALPANTENA - Verona L. 21. Dami- giana nuova compresa. Franco stazione dée- 
stinatario (fino a 500 Km.) verso assegno, si 
spediscono dalle accreditate Cantine NICOLA FABIANO, Verona. 

N. B. Le differ:nze attive 0 passive della 
eapacità vanno conteggiate a L. 0.3: al Iitro. 
  

[RE rea 
  

Le sezioni elettorali 
elevate a dieciotio. 

In seguito  all’aumentato 
elettori inscritti nelle liste amministrative 

munale, provvedendo in conformità alle 
disposizioni degli articoli 58 e 59 della 
legge, ha elevato il numero delle sezioni 
elettorali da quattordici a diciotto, ed ha 
approvato che le sezioni elettorali abbiano 
sede nelle località qui sotto indicate : 

Sezione I. Palestra della R. Scuola Nor- 
male, Via Ospitale. 

Sezione 2. Nel locale per la R. Scuola 
Normale, idem. 

Sezione 3. Sala dell’Accademia, Palazzo 
Bartolini. 

Sezione 4. Scuole Comunali in Via Dante 
(Verso la staz. Ferrov. 

Sezione 5. Al R. Istituto Tecnico, Piazza 
Garibaldi. 

Sezione 6. Nelle Scuole di S. Domenico, 
Via Viola. 

Sezione 7. Nelle Scuole alle Grazia, 
Piazza Umberto I. 

idem. 
Sezione 9. Nella Frazione di Cussignacco, 

(Edificio Scolastico). 
Sezione 10. Nella Frazione 

(Edificio Scolastico). 
Sezione 11. Nella Frazione dei Rizzi, 

idem, 
Sezione 12. Scuola Comunale 

Dante, verso Via Cavallotti. 
Sezione 13. Nelle Scuole Comunali a San 

Domenico, Via Viola. 
Sezione 14. Alla R. Scuola Tecnica, Via 

Cavallotti. 
Sezione 15. Scuola Com. in Via Dante, 

(Parte centrale del fabbricato). 
Sezione 16, Piazzale Osoppo (nei locali 

al Civ. N. 3), 
Sezione 17. Nelle Scuole Com. Femm. a 

S. Dam., Via Asilo Volpe, 
Sezione 18. Alla R. Scuola Tecnica Via 

Cavallotti. 
In conseguenza di tale deliberazione ha 

assegnato alla 
‘Sezione 1: gli elettori con abitazione 

nelle vie: Belloni, Carbone, Cavour, Cor- 
tazzis, Erbo, Lionello, Manin, Mercatovee- 
chio, Mercerie, Monte, Pellicerie, Portello, 
Pulesi, Rialto, Sarpi, Sottomonte, Piazza 
Vittorio Emanuele. É na 

Sezione 2: quelli 
Piazza del Duomo, Ginnasio, Lovaria, Ospi- 
tale, Patriarcato, Posta, di Prampero, Pre» 
fettura, Savorgnana. Seminario, Piazza Va- 
lentinis, 

Sezione 3: quelli dello vie: Anton Laz- 
zaro Moro, Piazza Ast.niai, Bartolini, Cai- 
seili, Cicogna, Fiorio, di Lenna, Molin 
Niscosto, Orti, Palladio, Portanuova, Sillio, 
Viale Bassi. 

Sezione 4: quelli dells vie: Bertaldia, 
Dante, Lungo, Ronchi, Casali di Baldas- 
seria. 

di Paderno, 

in Via 

Frazione Gervasutta. 
Sezione 6: quelli delle vie: 

Duodo, Freddo, Gelso, Giacomelli, Gorgo, 
Piazzale XXVI Luglio, Viale Marangoni, 
Poscolle, Raddi, Valvason, Viale Venezia, 
Viola, Casali Cormor. 

Sezione 7: quelli delle vie: Deciani Ge- 
mona, Portico, Giovanni d’Udine, Zampa- 
rutti, Planis, Viale Ospizio, Piazzale Ci- 

vidale. 
Sezione 8: quelli delle vie: S. Agostino, 

Bersaglio, Liruti, Pracchiuso, Renati,. To- 
madini, Piazza Umberto I e della frazione 
di S. Gottardo. 

Sezione 9: quelli della frazione di Cus- 
signacco e Molini di Cussigaacca. 

Sezione 10: quelli delle frazioni di Bei- 
vars, Godia, Molin nuovo, Paderno, Ca- 
sali Sartori, Vat e S. Bernardo, 

Sezione 11: quelli della frazione dei 
izzi. 
Sezione 12: quelli delle yie: Aquileia, 

parte di via Cayallotti Cernazai, E. di Col- 
loredo, XXIII marzo, Missionari, Piazzale 
Palmanava, Viale Palmanova, Rauscedo, 
Viale Stazione, Via Carduci. 

Sezione 13: quelli delle vie: Marinoni, 
Mazzini, Superiore, Sutti, Villalta, Zanoc, 
Zorutti, 

Sezione 14: quelli di parte dslla via 
Cavallotti e delle vie : Chiuso, Ciconi, Cisis, 
Piazza Cisterna, Cuoco, Cussignacco, Viale 
C. Percoto, Viale de Rubais, Gradenigo 
Sabbadini, Sale, Schioppettino, Taschiutti, 
Vicolo. della Vigna. 

Sezione 15: quelli delle vie: Mazzo, 
Pozzo, Preppo, Stabernao, Viale Trieste, 
Vicolo Zoletti, e della frazione di Laipacco. 

Sezione 16: quelli delle vie: Chiavris, 
S. Giustina, Toppo, Suburbio Gemona, 
Piazzale Osuppo, Viale. S. Daniele, Uc- 
cellis. 

Sezione 17: quelli delle vie : Castellana, 
Piazzale Paolo D:acono, Suburbio Villalta, 
Viale Ledra, Suburbio Auoton Lazzaro 
Moro, Casali S. R>cco, Viale Asilo Marco 
Volpe, Mantica, Micesio. 

Sezione 18; quelli delle vie: Brenari, 
Canciani, Rivis, Teatri, Piazza XX Set- 
tembre, Piazzal3 Cella, Frazione di San 
Osualdo. 

Brovedan, 

Beneficenza. 

All’ Ospizio Mons, Tomadini : 
La Famiglia del cev, Leonardo Rizzani 

per onorare la memoria dell’amantissimo 
Antonio Rizzani elargì L. 100. 

Ugo Falomo in morte di Elvira Zavatti 
Michele offre L, 1. 

Angelina Bearzi Biasutti in morte del- 
l’ayy. Pietro Capellani offre L. 5, 

L° ing. Lorenzo D: Toui in morte di 
Enrico del Veechio offre L. 2. 

La Direzione con animo grato vivamente 
ringrazia. 

Al Patronato oneraio femminile udinese: 
In morte della sig. Angela Fior-Feruglio 

di Feletto Umberto la signora Fior-Mar-   greth offre L. 10, Suor Teresa Fior L. 10, 

numero degli 

e politiche, la Commissione Elettorale Co- 

Sezione 8. Nelle Scuole alle Grazie, — 

delle vie*' Calzolai, 

Sezione 5: quelli della via Grazzano, e 
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Ginnasta ferito. 
Ieri nel pomeriggio il ragazzo Antonio 

- Bulfon d’anni 10, giuoc.ndo al Foot-Ball, 
cadde malamente a terra lussandosi 11 polso 
sinistro, 

All’Ospitala fu medicato e giudicato gua- 
Tibile in quindici giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 
fa "Ra 3a i <% ora orso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 6 giugno 1910, 
Rendita 3 3]4 0fg (netto) L; 105.91 
#3 172 010 (netto) » 105.65 

3 Go 72.50 

Azioni. 
- Banca d’ Italia L, 1484.25 

errovie Meridionali » 698.70 
? Mediterranes 422.— 

Società Veneta 222.— 

Cambi (cheques - a vista). 

STancia (oro) L. 100,58 
‘ondra (sterline) a 20,42 

Germania (marchi) xi 42994 
ptnia (corone) *. 105.48 
“ letroburgo (rubli) 3° 267.72 
Rumania (lei) i 2009 
Nuova York (dollari) £ 5.17 
‘Urchia (lire turche) ci LA 

“0-4 @re--—_____ 

CRONACA RELIGIOSA 
Confraternita del SS. Sacramento. 

ì s Vicepriore signor Kugenio Ferrari di- 
8° al confratelli Ja seguente circolare : 

h esecuzione della deliberazione presa 
Consiglio Geuerale del 29 Maggio p. p., x ra deve avvertire le famiglie 
onfratelli defunti di ritirare entro il 

Aereo gli oggetti disposti sul tumule 
+ ita sn altrimenti la Prosi- 

In . dovrà farli. asportare e distruggere. 
n tl tempo si ricorda l’appello fatto 
RO circolare N. 15 del 1 Luglio 1909 

Un offerta allo scopo di contribuire alla Spesa del I 
del tumulo, ampadario collocato a decoro 

nel 

Ci scrivono da S. Paolo al Tagliamento: 

cè, Il Mese Mariano, 
e a onor del vero mercò l’opera 

lutti: el nuovo Vicario D. Federico Pi 
Museì oltre ogni modo edificante. 

Dio i di bambine istruite dal Don 
riali CIRO TOSA in tutte le Sere fe- 
stive la « 1 sacre mentre in quelle fa- 
una ii Cantorum locale esegniva 

suo 9 le del Perosi e Tomadini con 

Pagnamento d’ orchestra. 
Uesto mese che gli anni passati era 

Auasi coma una semplice recita del Rosario, 
47 

Opa no invace fu una vera missione, 
di STI) sera la Chiesa era rigurgitante 
Paesi o solo del paese ma anche dei 
ola 7A rofi accorsi ad ascoltare la pa- 
SS x eloquente ed efficace del nuovo 

ece sì Col suol termini persuasivi 
narcgo"Sni molte pecorelle smarrite ritor- 

to all’ ovile. 

trita Rena sin dalla sua-venuta, nu- 
confermarono, piena fiducia, che poi gliela 
Votazione no ne a splendida ed unanime 

Agnio son nella prima domenica di 
comunale. 0 la Presidenza dell’autorità 

Arturo de. Candido. 
— “agio 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE, 

I maialetti di Bearzotti. 
Bearzotti Pi aa 

e psc Pietro di Giuliano di anni 39 ; o Luigia fu Giuseppe di anni 32 ni i (Palmanova) sono imputati di Vigfio È ‘tato di Introdurre dall’ impero 
Mc vue malaletti. Una guardia di Fi- Nza li colse in flagrante. 
3 a il Tribunale gli condanna a so È i reclusione e 60 lire di multa 

esi Spese ordinarie inoltre la confisca Malali il giudiziale sequestro If. Zanuttini. 

Il processo Sanniti. 
omani si di s IRE 81 discuterà la causa contro Rosso 

! Giovanni di anni 48 maritata Trau- hero, domesti zi abitati ca avventizia da Udine già RS su via Ronchi, detenuta dal 21 09 imputata d itt evi 
IR Putata del delitto previsto e 345 n. 3 primo ‘cap. Q. PL > l epoche imprecisate dal 1909 in ecolta lato Servire all’altrui neffandezza ogelte alla corruzione e guastata Sanniti a di anri tredici loro affidata dalla eputazi inci caiion zione Provinciale per ragioni di edu- ‘One cura e Vigilanza. 

s PARTI LESE, 
“ rono citati a Diti Aogelina dè comparire volendo San- 

°Ospizi ignoti di 
l'Ospizio Esposti di Udine anni 13 presso 

OViglio i : : i e 
eputazion ng. Damiano Presidente della 

e Provinciale di Udine. . 
TESTI l'essitori DI ACCUSA 

Esposti. G Guido Segretario dell’Ospizio 
anni 20 Tse Fulgida di Giovslini di 
d’anni 18 ;*» Barazzutti Vittoria d’ ignoti 
fu Pietro q? Via Castellana, Codarini Pietro 
ignoti d’a uni 29 sarto, Pittoni Irma di 

Setaiuola, Pittoni Anna 
29, Chiussi Antonio fu 

pi, Pittoni Anna nata 
aria gd; ‘» Batta di anni 50, Cossutti 
egina di pnibale di anni 20 sarta, Zanon 

turno di E e 9 di anni 16, Nodari Vol- 
d’Udino ona ‘0Vico di anni 19 via Giovanni 
anni 19 sn Elda Felicita fu Pietro di 
Auna fu O la Tessitura Barbieri, Anzil 

tetro di anni 20 di via Prac- Chiuso i 
Scelta Eur Fortunati Riccardo, guardia 

— 

Il TOG x È : 

Tetra tore i ara presieduto dal Giudice 
» Leone Luzzatti; l’accusa 

  

    

sarà sostenuta dal Sost. Proc. del Re dott. 
Tonini, difensore avr. Gino Zagato. 

Abbiamo pubblicato contra il nostro so; 

lito, tutti i nomi dei testi d'accusa poichè 

probabilmente il processo si terrà a porte 

chiuse. 

La filantropia della serva. 

Davanti al Tribunale di Venezia com- 
parve la domestica Maria Melossi d’anni 

23 di Meduna di Pordenone accusata di 

aver rubato in danno del suo padrone Giu- 

seppe Gobetto dodici lire in danaro e vari. 
oggetti di biancheria. 

‘La difesa della Melossi è alquanto strana 
poichè essa dichiara di essersi accusata 

dei furti per salvare la padrona e un com- 

messo, che secondo lei sarebbero i ladri 

reali. i 

Il Tribunale non tien conto di queste 

filantropiche idee della serva e la con- 

danna a tre mesi e 26 giorni di reclusione 

applicando la legge del perdono. 

  

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Lesioni reciproche. 

Venezia, 6. — Regeni Angelo di Vitto- 
rio, d’anni 28 e Corso Giuliano fu Dome- 

nico d’anni 50, furono condannati dal Tri- 
bunale di Udine il primo a mesi 5 di de. 

tenzione, ed il secondo ad un mese di re- 

clusione per lesioni reciproche prodottisi 
durante una rissa. 

La Corte assolve per non provata reità 

il Regeni, e conferma l’appellata sentenza 

pel Corso accordandogli la legge del per- | 

dono. 

Conferma. 

Nicossi Giacomo fu Antonio fu condan- 

nato in contumacia dal Tribunale di B-. 

dine ad 1 mese di detenzione, lire 1426 di 

multa e ad un anno di vigilanza per con- 

trabbando di tabacco, commesso in terri- 

torio di Rive d’ Arcano l’11 ottobre 1909, 

trasportando kg. 42 di tabacco estero la- 

vorato da fiuto. ig 

La Corte, in contumacia del Nicosi, ha 

confermata ieri l’appellata sentenza. 

__—_—-e{}4-(@>@&--+_, 
__—_—_______—- 

Alto doi reclami del pubblico 
Per una coincidenza. 

Hgregio sig. Direttore, 
Le faccio presente un inconveniente ab- 

bastanza grave, che si verifica dacchè il 
treno omuibus diretto a Pontebba parte 
alle 10.15 inveca che alle 10.35. 

Tutti coloro che sono suila linea di S.n 
Daniele venivano a Udine col tram che 
giunge alle 10.2. Ora più non è possibile 
avere la coincidenza con questo treno, ed 
è necessario servirsi del primo tram del 
mattino, con grave incomodo dei viaggia- 
tori e del commercio. Coloro che ne sof- 
frono di più sono i viaggiatori del di là 
del Tagliamento. Non poteado questi ap- 
proffittare del primo treno, per percorrere 
la linea di Pontebba devono attendere 
l’omnibus delle 15,42, 

La Veneta potrebbe facilmente provve- 
dere avvantaggiando di un quarto d’ora 
l’arrivo a Udine del secondo tram di San 
Daniele. 

Il danno grave che soffeono specialmante 
gli emigranti doyrebbe essere un motivo 
valido per spingere la Veneta ad esaudire 

il nostro desiderio. 

  

Un lettore. 
  

I pescicani divorano 17 persone! 
Parîìgi, 6. — Il Jonrnal ha da Lisbona: 

Un dispaccio al Secolo annuncia cha 17 

persone sono state divorate da pescicani 
nello Zambase, in territorio portoghese, 

  

Cronaca dello Sport. | 
Una vittoria di due ciclisti udinesi. 
Nella corsa ciclistica Trieste-Adelsberg- 

Trieste, Km. 100, disputatasi domenica il 
nostro concittadino Ermanno Marchetti riuscì 
primo distanziando gli altri corridori di 
ben cinque minuti. 

Il Marchetti coprì il percorso in tre ore. 
13’ e 32”. 

Terzo arrivò il corridore Modotti 

nostro concittadino, 

Gare di scherma fra alpini. 

Nella caserma dell’8. alpini fuori porta 
Aquileia si svolsero ieri le gare reggimen- 

tali di scherma. 
Nella gara fra sotto ufficiali risultarono 

primi i seguenti signori: —— 3 

Gara di sciabola : 1. maresciallo Iallonghi 
Anselmo. 
Gara di spada: 1. 

Roggero. 
Nella gara fra ufficiali; 
Gara di sciabola: 1. tenente signor Ca- 

gaolati Francesco — 2. tenente signor Bs- 

nussi Francesco. 

Gara di spada: 1. tenente signor Be- 

nassi Francesco — 2. tenente signor Rossi 
Carlo. 

Finita la gara il signor colonnello ebbs 

per i tiratori parole di lode e di incorag- 

giamento, e 

Offerse poi agli ufficiali e sottufficiali un 

vermouth ed ai tenenti sigg. Rossini e 

Cagnolati. primi risultati un oggetto arti- 

stico per ricordo della gara. 

  

pure 

maresciallo Paggin 

Per la protezione della giovans. 
A Milano si è chiuso il convegno pro: 

mosso dall’Opera internazionale per la pro- 

tezione della" giovane. Erano presenti tutte 

le delegate che hanno partecipato ai lavori 

del congresso. Durante la Messa di chiu- 

‘zano le funzioni 

‘dovuto finalmente abbandonare   
  

sura, vi fu la Comunione generale ; quindi 
l’Em.mo Card. Ferrari pronunciò un breve 
e commovente discorso lodando le nobili 

anime che sì delicauo alla protezione della 
gioventù femminile e bene auspicando per 
l'avvenire dell'Opera. | 

Le congressista poi ebbero l’ invidiabile 
prilegio di poter accostarsi al prezioso corpo 

di S. Carlo e baciargli fra l’emozione più 
intensa, una mano. Il cecrpo del grande 
Arcivescovo era fuori dell’urna perchè que- 

sta presentemente deve: essere riparata. 
L'atto di fede e di venerazione per l’ in- 
signe reliquia. sarà d’ incitamento a tutte 
le congressiste per continuare nella loro 

‘opera provvidenziale a favore della gio- 
ventù. 

  

MERCATE. 
Foglia di gelso con bacchetta da 10 a 17. 

» Senza feat 20-a BO 

Granoturco (all’ett.) da L. 15.25 a 
Cinquantino 192.15 ‘a 13.15 
Fagiuoli 20.—?8 BIT 
Ciliegie da 20.—- a 45.— 
Fragole più IR7Dod 
Piselli i 219 a —.90 
Asparagi +49 a —.60 
Erbette —.,13 a —.15 
Tegoline EZIO 

al Chilogramma 
Galline da L. 1.60 a 1.80 
Oche » » 0.902 1.—- 
Dindie » » 1.50 Tea 

Patate vecchie —.l0a-.— 
—.17 a 2D— » nuove 

  

Cantarutti Giovanni red, responsabile. 
Udine; tipografia del «Crosiato «. 

  

   
Alle Autorità, Società, e Rappresentanze 

di Istituti, ai corpi Studenteschi, alle gen- 
tilissime persone tutta le quali, con senso 
di pietoso affetto e di commiserazione e 
pensando così di lenire il crudele strazio 
nostro, vollero, con l’ intervenire ai funebri 
e in tante altre dolci maniere, dare l’ul- 
timo tributo di affetto e di stima all’Ado- 
rato ESTINTO 

TONEKIN 
noi porgiamo dal profondo del cuore le più 

vive e sentite grazie. 

Udine li 7 Giugno 1910. 
| Famiglia Rizzani. 

  

  

Il sorriso sulle labbra. © 
I corpo torturato. 

Le donne che lavorano sono soggett> più 
che altre a soffrire molto di disturbi iutimi. 

Sono specialmente aff:tte quelle costrette 
a rimanere in piedi della mattina alla 
sera, nelle ufficine, DEI laboratori], nei 

magazzeni, e quelle pure il cui lavoro 
vuole essere fatto colla macchina da cu- 
cire. L’operaia è spesso quella che eue- 
dagna il pane per la famiglia. Stia bene 
o male, piova o faccia weut:, b sogna ch: 

vada al lavoro, b'spgna che abbia il sor- 

riso sulle labbra e si mostri di buon wnor: 
anchs allorquando la soff->renza le tortura 
le carni. 

Le Pillole Pink rendono grandi s reigi 

alle donne di ogni condizicre. fisso sun 
un potente rigeneratore del sangu-, un per 

fetto tonico del sistema Dervoso, i-wolariz- 
e evitano alla douar de: 

disturbi che, per certune, si preseniaco 
ogni mese e sono fanto deprimenti. Le 

donne, le giovanatte anemiche a c.usa dei 

lavori faticosi, quelle che penano nei labo- 

ratori dove l’aria troppo ristretti +finisce, 

troveranno nell’uso delle Pillole Pipk uo 
vero sostegno. i È 

Leggete ciò che scrive la Signorina R 
gina Re, Sarta, via Castel Morone n.04 a 

Milano : 
« Ho il piacere d’ informarvi che la vo- 

stre Pillole Pink mi hanno guarito di urca 

grave anemia. Avevo cominciato col perdere 

l'appetito, il colorito, ed ero anche dim.- 
o mig furz> dimivnivano ogni grata assai. L ea: 9 ivano og 

giorno, lo stomaco mi faceva soffrire, M 

sembrava di non aver più sangue nelle 

vene. Avevo il respiro affannoso e non pp: 

tevo più camminare in fretta, salire Je scale 

senza essere soffocata oltre misura. Avevo 

i il lavoro 

troppo penoso della Riscrhina da cucire. 

Ayevo già preso molti rimedi, spesi molti 

danari, e non stavo meglio. Mi furono fi. 

nalmente consigliate le Pillole Pink. Le ho 

prese ed ho constatato che esse furono as- 

sai favorevoli al ristabilimento della mia 

salute. Ho completamente cambiato, ed ora 

sto a maraviglia ». 

    
Le Pillole Pink si trovano in tutte lo 

farmacie ed al deposito, A. Merenda, 6, 
Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola, 
L. 18 le sei scatole franco. i 

    

   

  
  

          

‘alattie degli occhi 
difetti della vista 

to specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione , trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Groppiero, conduce alla stazione. 

> . Ò . . . «59 5 Per informazioni rivolgersi nelle farmagie 
della città. 
Continuerà a ricevere i malati come i- 

solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio. 

di Dispone di casa 
BLAISE ST OR SERE DEA 

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per Je malattie hronchiali — 
Guarigione dell'asma prenchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11, 
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Specialità: OLIO. GRANONE 
raffinato 

AE: LE 

   

  

Rega TER 
SESTIERE: SRO     
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€ MI N ‘MONTE ALFEO FAVARA N. I 

î Proprietà della Società Anonima 
i Terme di Salice. 

‘ Acqua minerale ia più SOLFOROSA 
della conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

è e come depurativa del sangue. 
i -p_ n » 

Bottiglia Coni, 60 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

Unici concessionari A. MANZONI e €. 
MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

Gee Ri   

  

  

fi: BRESCIA 
Mandolino Palissandro L. 2.50 
ld. con filetti al piano , 10.— 
Id, con scudo tartaruga , li. — 
Td. con laccio al piano , 12.— 
Td. con scudo e bocca 

Madraperla . . . 

n 

14. 
Chitarra con megcanica 2 li. 
cor filetti alla bocea  , 12. 
con piano e bocca filett, 3 18.— 
piano lucido a fi'etti | l4.— 
forma grande concerto , 16.—    Carini, Flauti, Armoniche 

CATALOGO ILLUSTRATO GRA 

ESTRATR:: di 
  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brascia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i dambini lattanti 

" {nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti colora che 

digerisecono difficilmente il latte. | 

Preso in polvere: 

E' efficacissime pelle digestioni diffi- 
cili è nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genorya 

Istruzioni a richiesta 

  

        
PaTa SIE 

POMATA MANFREDÌ 
Infallibile nella guarigione delle: 
Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esuicerati, Scottature, ecc. 

Difte vent'anni d' incontrastato: successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

  

      
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
O., di Udine via della Posta 7, 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma,   
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MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI 

S'abilimento elettro - meccanico 

di 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 
  

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
_ N. B.— Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 

nica del legno. 
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A DETTA 

LARTINUZZI 
UBINE - Piazza Mercatonuevo (ex S. Giacomo) 

“> it 

Specialità Broceati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo, 

4 
Ra 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiii, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Ir.per- 
meabili, Pizzi cardidi in tutte 
manifatture. 

le altezze, qualunque artico:o 

    
Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti. dl 
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Si vende presso le principali Parmacie e Drghorie. 
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UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO 

   

  

Dirigersi escinsivamenta all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. 

Via, Audre a da Bari, 25 - BERGAMO. Vi j rt È DOLO IROTOCNA Bi. e CR A 6 1 saie azione, "i 1AZZzaà Ingno 1a i n= pr, , 

Umberto. I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 33 - GENOVA, Piazza Fontane M di,7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Vittorio Emanuele, (4 - ROMA, Via di Pietra, 9 

| nate, 10 - PARIGI, Rue Pexdonnet, (ES PRRGINO:= FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

arose - LIVORNO, 
-VERONA. Via S. Nicolò, 14 - COMO, 

ee sai —- i LIT ALA rene i LE 

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

        

L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti . orge Via 5 Gior- 
j 

ia ior del giornale L. 2 — la riga contata. 

  
  

   

     

  

     
   

   
      

      

  

      
        

   

   

     
   

       

        

    
   
   

       

     

   

   
   

    
    

     

      

    

    

    
   

   
   
   

      

PRESTITO A PREMI 
a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 

approvato con deliberazione 23 Settembre 1907   
  

  

con queste obbligazioni sî è 

SICURI 

1 Premi assegnati al prestito 
sono 50.000 che importano 

L. 20.495.000 

di vincere delle 
somme importanti 

coi rimborsi. 

farsi in Roma nel Palaszo del Ministero del Tesoro 

al 30 Giugno e al 31 Dicembre 
Tutti i premi sono in contanti e esenti da ogni tassa e vengono 
pagati subito contro semplice esibizione delle .cartelle premiate. 
Le ultime obbligazioni si vendono in Genova dalla Banca CA- 
SARETO assuntrice del prestito, e nelle altre Città dalle prin- 
cipali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute 
che distribuiscono gratis il completo programma ufficiale. Le 
obbligazioni costano L. 30 e le diecine di obbligazioni con 
vincita garautita L. 300. bi possono pagare a rate al prezzo 
di L 31,50 e rispettivamente di L. 319 da versarsi. come è 
indicato nel programma che contiene schiarimenti e indicazioni 
importanti nonchè il confronto tra le Obbigazioni S. Marino e 
quelle dei principali Prestiti a Premio Italiani e Stranieri. 

La vendita verrà chiusa irrevocabilmente il 1% Giugno corrente. 

Le obbligazioni e le diecine di obbligazioni si spediscono 
anche contro assegno. 
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Le obbligazioni di questo prestito = 
offrono la certezza di vincita con @ 
una probabilità contro solo nove, e È 

i: ” SOLAMENTE 

493.700 si sorteggiano nelle estrazioni annuali e semestsali da 

10 anni di esperienze cliniche 
hanno inszgnato che il 

Vino Marceau 
DEALCOLIZZATO 

Jodio fannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 
i è il 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
ricostituente e depurativo del sangue 

e delle ossa. - Tonico dei nervi. 
SPE Sig € si 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad or«inare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rico- 
stituente per antonomasia. E’ una ‘preparazione, dato 
i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Icdio li 
depura, e prepara "generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 

    

LE VESTI 

ADOPERATE DA TUTTO 
   

_ lt GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA     
      

       

    

MACCHINA 

SINGER 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 

e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e sì vendono annualmente 

   
    

  

  

    

    

  

   bo macchina da cucire di ultimo Invenzione 

È LA 

SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU. 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN:- 

TA ANÎI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

   

   

   

    
   

      

  

  
  

  

Il solo VELO e GHERINU 

= (Tàffetà dei T'ouristeri 

| LE contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al fleho 
=. di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.) TSER), portano: ESTE- 

3IORMEN TE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccro in 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & GC. 
ci Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

i detto prodotto. 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero “Luser?s , 
woeuristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la busna fede dei consumatori. ARA 

Iotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L, 1,65. 
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AMARO BAREGGI 
a base di 

Ferro-China Babarbaro 
PREMIATO 

con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti. 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

        

  

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrieuti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.   

LSLUSERS TOURISTEN-PFLASTER   
       

   

    

    

      

   

              

   
   

  

  

   zioni. Con stima 
Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
—__ (}) «2 

‘Negozi SINGER  / 

% In'tutte le città del | \\H4 
mondo 

   

      

   
   
   

  

Milano, 14 ARES 1908. 
Egregio Signore, - 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

     
NEGOZI IN UDINE. 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

Milano, 16 aprile 1908. _ CIVIDALE i 
Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e Via Carlo Alberto D: 9 

lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone PORDENONE 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 

si 
A 

Prezzo L. 3 la bottiglia. 
Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

Cerso Vittorio Emanuele N. 58 

Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

PE ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- ì 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. TSO da 

boccetta, franca L. 2. Do Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. 
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LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova’ 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

Stricno Peptone Del Lupo 
E il tonico ricostituente ‘sovrano 

  

  

Un flacone dat + A 
, , ® ® i 1 ne ne cis se nie si idem © per posta». + ++», O Sis sie sie nie se ne 

Quattro filaconi. . . è. |. ss 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e Cc. 

MILANO-ROMA - GENOVA 
  

  

  

e nelle farmacie. 

l'ottimo fra i purganti.“ : Effetto pronte, sicuro e blando. 
Più di 1000 autorità mediche si seno pronunciate sulle prerogative di questo icusso della mataca, 4 
Disadare dello contraffazioni. — A garanzia contre dnaness imitazioni. | 
Occorre issi tener 

*ruapadi Fhnoa* perta all: sticiti olielota Il meme to” Andreas dex ehnor.” 

  

Presso ” 
Si nogontanti Acqua minerale naturaie 

s l d'acque minerali e I $ [Faone Saxlehner. | 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI 
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IA-SCROFOLA-RACHITISMO 

  

PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e ©. MILANO- ROMA-GENOVA. — 

    
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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